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ASSOCIAZION\

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. Bem. Ano
ROMA ...................... 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA ........ 9 17 32
Per tutto il Regno ...... 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, ceu-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
simi 16.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

DET 2 REGNO D'ITAT JA

INSERZIONI

Annunxi gladiziari, cent 23. Ugns

E altro avviso cent.80per tiera th cdona
o spasio di hara.

AVVLATENL£.

Le Asax.lastoni e lo lasertioni et rt-

cevono alla Tipograin Ereil Bettet
in Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Toriae, via,dellaCorte d'Appello,

numero 22,

Nelle l'rovincto del H<gno ed alik-

stero agli LTßci postali.

PARTE UFFICIALE

12 N. 868 (ßerie P) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti 13 febbraio, 20 novem-
bre 1870 e 12 aprile 1871, numeri 5505, 6077 e
194 (Serie 26), relativi al personale dell'Ammi-
nistrazione del Lotto ;
Considerando che per l'istituzione delle Ra-

gionerie, giusta i Nostri decreti 4 settembre ed
8 ottobre 1870, numeri 5851 e 5927, e per l'e-
seguimento della legge e del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato, occorre di prov-
vedere alla sistemazione del personale delle Ra-

gionerie dell'Amministrazione del Lotto, nei li-
miti della spesa inscritta in bilancio ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al ruolo del personale dell'Am-

ministrazione del Lotto, approvato coi Nostri
decreti 13 febbraio e 20 novembre 1870 e 12 a-

prile 1871, numeri 5505, 6077 e 194 (Serie 2'),
e alla repartizidbe del personale medesimo ne-

gli uffici direttivi dell'Amministrazione stessa,
sono apportate le variazioni risultanti dalle u-

nite tabelle A e B, viste d'ordine Nostro dal Mi-
nistro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 30 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

ÛUINTINo SELLA.

A. -- TABELLA di variazioni al Ruolo del personale dell'Amministrazione del Lotto Pubblico.

Numero dei posti Importo dei posti
I)esignazione degli impieghi Stipendio

soppreni aumentati soppreni aumentati

Personaleamministrativo.

16 classe 4,000 2 »

Segretari . . . . . . . . 2• id. 3,500 3 » 27,500 »

3• id. 3,000 3 »

Primi segretari . . . . . .

cl e
3' » 15,000

Capi sezione . . . . . . .

ol e 34 00 2 »' 19,000 >

la classe 3,000 > 3
Segretari . . . . . . . .

2• id. 2,500 > 4 a 86,600
8• id. 2,200 > 8

la classe 2,800 7 »

2• id. 2,500 8
Sottosegretari . . . . . .

3• id. 2,200 10 » 88,000 »

4a id. 1,800 8 »

5a id. 1,500 8 »

1• classe 1,800 > 8
Vicesegretari . . . . . . .

2. id. 1,500 » 10 > 43,800
3a id. 1,200 » 12

mercede anu
1* classe 1,080 88 »

\ 00mmessi giornalieri . . . . 2• id. 990 74 > 168,300 63,900
( 3* id. 900 > 71

Personale di llagioneria.

4,000
Capo ragioniere . . . . . .

classe
indenità

. > 1 > 4,000umca 1,000 (1)

Ragionieri Capi sezione . . .

• c) e S'500000
»

32 > 18,500

la classe 3,000 > 2
Ragionieri . . . . . . . . 2• id. 2,500 » 2 > 15,400

3' id. 2,200 » 2

16 classe 1,800 » 16 )
Computisti . . . . . . . .

2* id. 1,500 > 24 i
» 105,600

36 id. 1,200 > 34

Torar . . . . N. 216 N. 206 L. 302,800 L. 302,800

(1) Non ei porta in aumento l'indennità di lire 1000, perchè attualmente si corrisponde sullo stesso capitolo
- Personale.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanse: QUINTINO SELLA.

B. - TABELLA di ripartizione del personale dell'Anwrin trazione del Lotto.

Designazione
comprese nel compartimento

delluflizio
3 3 controindicato direzioni

Direzione centrale.
. .

(e compart. annessovi)
i

Direzione di Napoli .

Direzione di Palermo .

Direzione di Torino .

Direzione di Venezia
.

Ispezione di Milano .

1 » 2 1 » 4 1 1 6 2 12 17 10 30 5 6 100 Itoma, Firenze, Siena, Arezzo,
G rosseto, Livorno, Pisa, Luc-
ca, l'erugia, Ascoli, 31ace-
rata, Ancona, Pesaro ed L'r-
bino, Massa-Carrara.

> 1 > > 1 2 1 1 3 1 82415 0 91 411183 Napoli, Caserta, lienevento,
Avellino, Salerno, Potenza,
Cosenza, Catanzaro, Reggio,
Campobasso, Bari, Lecce,
Foggia, Aqwla, Chieti, Te-
ramo.

> 1 » » 1 2 1 2 1 8 11 5 7 23 2 5 65 Palermo
, Trapani, Girgenti,

Caltanissetta, Siracusa, Ca-
tania, 3fessina.

> 1 » » 1 2 1 2 1 3 11 6 9 28 2 4 72 Torino, Cuneo, Novara, Ales-
sandria, Pavia. Genova, l'or-
to Maurizio, Milano, Como,
Bergamo, Sondrio, Parma,
Piacenza.

» 1 » » 1 2 1 1 2 1 3 11 6 8 27 2 4 70 Venezia, Treviso, Udine, llel-
luno, Vicenza, Verona, Man-
tova, Padova, Rovigo, Bre-
scia, Cremona, Modena, Reg-
gio, Ferrara, Bologna, Forll,
Itavenna.

>>>>>>>l»>1s>>> >2 4

1 4 2 1 4 12 5 6 15 6 30 74 40 4 0 32 500

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze; QUINTING SELLA.

Il N. 836 (Serie F) della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge consolare del 28
gennaio 1866 ;
Visto il regolamento approvato col Nostro

decreto del 7 giugno 1866;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È istituito un Nostro Consolato

nella città di Berlino con giurisdizione nelle

provincie prussiane di Brandeburg, di Sassonia
e di Posen, nel ducato di Anhalt, nei principati
di Schwarzburg-Rudohstadt e di Schwarzburg-
Sondershausen, e nel ducato di Brunswick.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 6 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

VISCONTI-VENOSTA.

Il N. CCXCV (Serie 2•, parte applemen-
tare) della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER GRAzlA DI DIO E PER VOLONTÀ DE1.LA NAT.10NE

ItE D'lTALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto del 22 agosto
1863, n. DCCCLXI, col quale la Scuola di de
clamazione di Firenzo fu posta sotto la vigi-
lanza del presidoute dell'Accademia di belle arti
di Firenze;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La disposiziono del suddetto

art. 1 del Nostro decreto 22 agosto 1863 è abro
gata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Napoli, addi 16 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.

C. CORRENTI.

S. 3I. nella ricorrensa della Fata Saxw-
nale si o degnata nommare nell Urdme dea
ßs. 31<wra:io e la::ara

Sulla proposta del .\iinistro dellitruti na
Pubblica:

A commendatore:
Celesia cav. Emanuele, bibliotecario della

R. Università di Genova.
Ad utliziale:

Grasli cav. Temistoc1-, provveditore..rh stu<h
in Pisa;
Isola cav. (iiuseppe, pittore.

A cavaliere:

Ilonzoni dott. Cirillo, prof asole di fisica nel
11. liceo d: Padova:
Boccardo sac Giovanni, direttora de'la Regia

Scuola teroica e utrale th fienova:
De Barbieri ing. I,uigi, id. occidentale id;
Pompeo Salvatore, professore di 'ettere ita·

liane nel 11. hceo di Chieti;
Grechi Carlo, prt fessore di fisica nel H. licea

di Sienn;
Olivieri prof. (liuseppe;
Lamberti tav. dott. Lamberto, direttore della

Scuola normale di Milana;
liArcais cav ruarch. France.co;
Galanti cav. prof. Ferdinando.
Sulla proposta del Ministro della Marina:

A commendatore:
Donati cav. prof. Giovanni Battata.

Ad uffiziale:
Nicastro Gaspare, capitano da fregata di 2•

classe.
A caval cre:

Brusomini Carlo, capitano li part • di l' cl.;
Schiaffino Giovanni, medico di vascello;
Del Santo Ettore, id.;
Giaumo Cesare, maggiore nel personale dogli

ufliciali di maggiorità;
Casamarte Vincenzo, luogoteneute di vascello

di l classe;
llozzone Antenore, ingegnere di 1• classe nel

Corpo del genio navale.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici:
A cammendatore:

Giuliani cav. Antonio, ispettore di l• claue
nel genio civile.

Ad ufliziale;
Callerio cas. Gerolamo, iugegnere di l•classe

idem;
Onoato cas. Fuipp i, id. id.;
Masino avv. Giacinto, direttore capo di liiri-

sione di 2• cl. nel Ministero dei Lavort l'ubblici;
Massa car. Antonio, id. id.

A cavaliere:
Blots cav. vede:e, ingegnere at l' classe nel

Genio civile;
Pazzi cav. auguste, id. id ;
Passerini cav. Dionisio, id. id.
llipa di Meana cav. I uigi, ing. di 2' cl. id.;
Partini ing. cav. Giuseppe, inembro dona Corn

missione per l'ordinamento del Tevere;

nistero dei Lave ri Pubkici;
D'Anna car. Vincento, id. id.

Nello elenco pubblicato nel N. 106 i17 mrrente sto-
gno; leggasi Itabbietti Carlo invece di Bubbietti.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da

S.M.sullaproposta del.Vinastrodella Gu<rra
durante il mese di mayyio 193:

Con Illt. decreti i 1 4 maggio 1672:
Canton Antonio, veterinario in 1* nel corp0

veterinario militare, collocato in aspettativa per
infermità temporarie non provenienti dal ser·
vmo;

APPENDICE

(8)

DIARIO 1)I UN GlllAH AllA MOI)A
volgarizzato dal russo da F. P. FENILI

I.

FORMOSA

Continuazione -- Vedi n.172

- Kasbich scomparvo senza che per lunga
pezza si avesse più nuova di lui. Io però, senza
che me ne sapessi rendere ragione, m'ero fitto
in mente ch'egli non era venuto senza un perchè,
e che ci preparava qualche brutto tiro. Un

giorno, Petchorin m'invitò ad andare secolui a

caccia; voleva seguire le traccie di un vecchio
Orso. Rifiutai, e persistetti a lungo nel rifiuto :

che cosa m'importa degli orsi? Ma alla finemi fu
giocoforza cedere ed andarne con lui. Togliemmo
con noi cinque uomini di scorta, e partimmo alla
dimani di buon'ora. Fino alle dieci, rovistammo
icannetiin riva al fiume, e le foreste sul vertice
del monte : ma non trovammo alcuna traccia

d'orso. « Torniamo, diss'io ; a che volete oggi
persistere nell'impresa? Non abbiamo buona

fortuna, è vero tempo perso. » Ma Gregorio
non era uomo da ritornarsene senza preda,
per quanto si fosse molestati dal caldo e af-

franti dalla stanchezza. Egli era sempre lo

stesso: qualsiasi capriccio che gli passasse pel

capo, intendeva soddisfarlo ad ogni costo. Si ve-
deva chiaro che gli era stato fin dallinfanzia av-
vezzato male, e che la sua mamma, troppo com·
piacente, lo aveva allevato da vero beniamino.
Alla fine, come Dio volle, verso mezzogiorno
c'imbattemmo in quel maledetto orso. Paff! paff I
sbagliammo il colpo, e la belva addentrossi nei
canneti e sermparve. Era proprio una gior-
nata di maluria! Sedommo un istante per ripo
sarci, indi ci avviammo verso il forte. Caval-
cavamo in silenzio, ed eravamo già vicino al ter-
mine del nostro cammino, sebbene la fortezza
fosse celata a' nostri sguardi da' cespugli,
quando tutt' a un tratto udimmo uno sparo di
facile. Ci guardammo in faccia l'un l'altro: un
medesimo sospetto aveva attraversato le nostre
menti. Senza por tempo m mezzo ci recammo
di galoppo verso il punto dal quale era partita
la detonazione, o ci accorgemmo che sugli spaldi
della fortezza eransi assembrati una quantità
di soldati, i quali acceanavano alla ianura,
ove vedevasi a fuggire a carriera stesa un uomo
a cavallo, che portava in sella un oggetto bian-
co. Gregorio Alexandrovich mandò un grido di
allarme, con la vigoria di un montanaro indi-
geno, tolse il moschetto, e si pose ad inseguire
quell'individuo : io gli tenni dietro. La nostra
infruttuosa spedizione non aveva peranco affati-
cato di molto i cavalli; sicchè demmo loro di
sprone, e ci avvicinavamo sempre pii), a vista
d'occhio, al fuggiasco. Già già io riconoscevo
Kasbich; ma non riescivo a discernere esatta-
mente ciò ch'egli portava seco. Avvicinatomiin-
tanto a Petchorin gli gridai: « È Kasbic! »; egli
mi Guardò, crollò il capo, e diè di sprone al suo

destriero Alla fine ci eravamo avvicinati di
tanto al brigante, da non esserne separati che
da un semplice tiro di archibugio. O il cavallo
di lui era stanco, od era inferiore ai nostri:

fatto è che non riesciva a correr bene. Sono
certo che in quel momento il manigoldo pensava
con cordoglio al suo Karasiig. Nel frattempo,
Petchorin, pur seguitando a galoppare, prese la
mira. Io Ire ne addiedi, e gli gridai: « Non fato
fuoco! risparmíate que.to colpo;oramailo rag-
raggiungeremo di sicuro » Ma sì: ci vuol altro,
quando si è giovani t 11 sangue bollo, o le parole
di prudenza non sono ascoltate. Il colpo parti,
e la palla andò a ferire le zampe posteriori del
cavallo. Il quale, sopraffatto dal dolore, mossi
ancora pochi passi vacillò e cadde a terra:

Kasbich saltò allora di cavallo, e noi non tar-
dammo ad accorgerci che l'oggetto ch'ei teneva
fra le braccia era una donna coperta di un velo:
era Formosa, la povera Formosa! Il briganto
mormorò alcune parole nella propria lingua, e

brandi un pugnale contro quella misera donna.
Non v'era tempo da perdere, ed io tirai contro
di lui. La palla dee avergli colpito la spalla,
giacchè lasciò subito cadere il braccio penzo
loni. Quando fu dissipato il fumo, vedemmo il
cavallo steso a terra, e accanto ad esso For-
mosa. Ma Kasbich, il qualo aveva buttato via il
suo fucile, arrampicavasi come un gatto fra gli
sterpi della roccia: non poteva più fargli fuoco
addosso, perchè il mio fucile era scarico. Sal-
tammo giù dai nostri cavalli, e corrommo verso
Formosa. La povera giovane era priva di sensi;
il sangue le sgorgava a rivi da una ferita pro-
fonda. - Canaglia d'un Kasbich! L'avesse al-

manco ferita al cuore... s'era destino che la do-
vesse perire, sarebbe perita in un istante, c
buona notte. Ma colpirla alte spa le! Oh! È pro-
prio da assassino! - Le strappammo il velo, e

le fasciammo alla meglio 14 fer ta. Indarao Pet-
chorin le baciava le fredde labbra.... nulla va

leva a farla rinvenire. Petchorin tornò a saliro a
cavallo;io sollevai sulle mie braccia Formosa,
o la adagiai conte meglio potetti in sells; Pet-
chorin la cinse col suo braccio, ed entrambi ce
ne tornammo verso casa mesti o tacaturni. Da
lì a poco, Gregorio mi disso: « Massimo, au-
dando di questo passo, non rmsciremo a cou-

durla viva a casa. » -- « È vero a risposi io; e
così dicendo spronammo amendue i nostri ca-
valli a corsa più rapida. All'ingressa della for-
tezza crasi affollata mo'ta gente; noi, con la
massima precauzione, portamm0 & 046a di Pet-
chorin la giovane ferita, e mandammo in cerca

del medico. Quantunque avvinazzato, quest ul-
timo affrettossi a venire; ed esaminata la ferita,
dichiarò che l'infelice non aveva più di un giorno
di vita: ma s'ingannava.
- Riescì a guarire ? interruppi io allora, pi-

gliando il capitano per mano, e provando un
involontario senso di gioia.
- No, rispose l'altro: il medico s'ingannava

soltanto in questo senso, che, quella povera
donna ebbe ancora altri due giorni di patimenti.
--- Ma ditemi un po': in qual maniera riuscì

Kasbich ad impadronirsi di lei?
- Ecco come au lò la oosa: a malgrado del-

l'inibizione di Petchorin, ¥ormosa era ita a

passeggiare fuori della fortezza lungo il fiume,
Come vi dissi, era una giornata assai calda: For

mosa s'era seduta sovra un saano, e bagnat a i

piedi entro il tinmo. All,ra Kabich, il quale,
dopo averla acAnita di sappiatto, .se no stava

celato vicino a lei, le salta improv, immente ad-
dosso, le tura la bocca con la mana, la condure
nel boschetto vicino ov'era nascosto il suo ca-
vallo, vi monta su e via di galoppo. I,a poverina
poto tuttavia mandar un grido che die i allarme
alle sentinelle: quando noisopraggittentmmo
queste avevano giã fatto fuoco, ma fallirono il
colpo.
- Ma per qual motivo, al postutto, Kasbich

la aveva rapito V
- Mio caro signore, i Circani sono fa-

mosi ladroni: rubano tutt> quel che possono;
quand'anco non sappiano che cosa farsene,
portan via quel che hanno rubato: à questo in
loro un vizio di natura, laondo debbo scusarli.
Aggiugnete poi che, como vi dissi, Kasbich cra

grandemente innamorato di Formosa.
- E Formosa mori?
- Mori, ma dopo di avere cru3elmente sof-

ferto; o noi pure si soffri con lei. Alle dieci di
sera circa, riacquisto gli spiriti. Not sederatuu
al suo capezzale: com'ellaapri gli occhi, casamn
il suo Gregorio. « San qui a te vicino, anima
mia » gli disase quest'ultimo pigliandole la
mano. • Io muoio n, rispos'ella Cercammo di
consolarla, o le dicemmo che il medico ava<a

promesso di guarirla prontamente. EUa cr ellù
il capo, o volse altrove gli occhi : 1°infe e a bra·
mava di sfuggire alla morte. A notte inoltrata
fu colta dal delirio. Il sangue le aftlui al capo, e
il corpo, scosso dalla febbre, tremava a volta a
volta. Parlava, con frasi sconnesse, di suo padre,



GAZEET'fA OFF101ME DEli EEONG D'ITAIJA

Poslowski Edoardo, espitano nell'arma di ca- Prigione car. Giovanni, capitano id, id., pro. Ciccolini Augusto, BTrocat nominato vice- mento di Monteleone,tranmtatoal mandamento Gariazzo Mauro, id. a Torino mananmento
valleria, collocato in aspettativa per motivi di mosso maggiore nel corpo stesso; pretore nel mandamento di di Nicastro Dora•

.famiglia. Rosso Giovanni, luogotenente id. id., pro. Chiarle Pietro Giséeþpe, nota) , id di Do- Mazza Gi e, id. di Nicoters, id. di Mon• Ta Salvatore, tramatato nella sua
Con RR. doereti del 10 maggio 1872: mosso capitano nel corpo stesso; . . gliani; teleon · quaktA di pretoro al mandamento di Ariano,

Pizzardi march. Francesco, sottotenente nel- Bancia Francesco, sothtenente id. id., pro- Diomedi Vlícinzo,$avvocato patrocinante, Silviitõre, IB, & Tokriliiigibre, rimamata al precedente suo posto di pretore
1 arma di cavalleria, dispensato dal sekvizio in mosso luogotenente nel corpo stesso nominato pretore del mandamento d'Arcevia•: $d- ;

.
nel mandhmentó di Torremaggiore ;

seguito a volontaria dimissione. Cabiati Francesco, matesciallo d'Ëlloggio id. Felicelh Nunzio, pretore del mandamento & Giorgio Imigi, id. holla 2•¾.ura Boarlati Francesco, nominato vicepretore del
Gozzani di 8. Giorgio cav. Carlo, capitano nel id., promosso sottotenente nel corpo stesso; Fabriairo, tramatato al 2• matadamento di urbana di Napoli, id. a Napoli, manan=l*"*n inilidianento di Valguarnera;

cor di stato maggiore, promosso maggiore Avogadri Franceabo, luogotenente nel 34• Roma;. V , Mer¿ato; GallinaGiacomo,gianditoreattualmentereg-
nel rma di cavalleria; fähtoria, trasferto nel corpo dei aarabinieri i Bèrnci Torello, id. Si Marino, 18. Romil þre• Clañai airroêkto Gä3täliðÀ¾tuto sogrebirió te la cancelleria del tribunale commerciale
Avogadro di Valdengo e Colobiano conte Reali· tura urbana; a presso la generale della Corte d'ap ai Ferrara,nominato pretore del mandamento

Ferdinando, inaggiore, id., id. Inogotenente co. Roych cav. Stefano, luogotenente nel 78•fan- i Marcelli Alessandro, id. del 2•msndamento pello di N nonnaato pretore della 2•pre- di Bondeno
lonnello nelParma di cavalleria; tena, Id. id.; di Perugia, id. al mandalsento di Corinaldo; tatt • Colella R lä, pretore del mandamento di
Morosso della Rocca di Bianzè march. Ema, Fusconi Aristide, luogotenente nell'arnia di Matteycci Giuseppe, id. del HEhaduniith ÎÎ08 AArianh, grbŠŠ BÎ mandamant0 di Atrigalda, tramatato al inandament0 di BOSCO-

nuele, maggiore nell'arma di cavalleria, pro, cavalleria, collocato in aspettativa per infennità di Orvieto, id. al; 26 mandsmea di Peruglä; San Beverino, Gamulätä iNajioli, mandamento trocase•
mosso al grado di luogotenente colonnello nel, temporane non provenienti dal servmo; Pucci Pietro, 14. di Sant'Elpidio, id. di Or• Vicaria; D'Ambrogio Gregorio, id. Castelbaronia, id.
l'arma stessa Renaud Pietro, luogotenente nel cogo dei vieto Terzani Francesco, id. diM id. di Atri •

Bolasco ca . Carmine, id. id., id. id.. carabinieri Reali, collocato in aspettativa per Ni li RafFaele, id. di Corinaldo, id. di San- San Severino; ' Carli Giovanni, id. Cervinara, id. Castelba-
Detla Rovere di Montiglio march. Giuseppe, motivi di famiglia; t'Elpidio; Gaeta Giuseppe, ià. di Piedizionië d'b¾, rõnfä

capitano hell'atma di cavalleria, promosso al Marozzi Enrico, sottotenente nell'arma di i PaolinelliArsenio, id. di Tolentino, id. diAr- 18. di Gragnano ¡ Del' Grosso Teodoro, id. Accadia, id. Cer-
grado di zaaggiore nell'arma stessa, cavalloria, dispensato dal servizio in seguito a ! quatai Colella Tommaso, 10. Ài Aroe, 10. di Ì¾elË· vmars;
Della Chiesa di Cinzano e di Šdi march. volontaria dimissione. Cenni Antonio, (d. di Arriutta, id. Si Tolen- Inante di Alife Pannunzio Alessandro, id. Sant'Elia, id. Mon-

Ludovico, id. id., id. id.; Con RR. decreti del 30 mággio 1872: ti 0• De Marinis GiòTalini, id. Èl Ëbâtiiâžbblo, tagano
Glaccone Dontenico, Id. id., id. id.; Morelli Teodoro, capitano nell'arma di caval. Con docteto del la maggio 1872. id, diArce; > DeUïrolig Gennaio, id. Montagano, id. San-
Destefanis Giovanni, id. id., id. id.; leria in aspettativa per infermità temporarie Savastado1'ierGiovanni, udig vicepretore Bokthri Ashededo, 14. di Sait'Angelo Fasa. .t'Elia;
Scavini Carlo, id. id., id.id.; non provententi dal servizio, collocato invece in nel mandimento 8. Carlo ill'Afeää, Resti- nellà; id. di M4nteserchio g Gaetano, sostituto tario aggiunto
Grazia Giuseppe, luogotenente nell'arma di aspettativa per infermitä temporatie incontrato nato in temporariamissione al mandamento 2• Maselli Domenicangelo, pretore del man- la procura generale di , nominato

cavalleria, promosso al grado di capitano nel. per ragione di servizio; di Milano damento di Guardia Saa
.
, sospeso delinäidamento di

l'arma stessa; Spillmann Gustavo, sottotenente dell'arma di Cadillo Ernesto, uditore appÌiesto aÍÌ'infliaio dalla carica,4 richiamato in sorrizio.eiò,aomi- Lorenzo, pretore del ma ento di
Perina Pasquale, id. id:, id.id.; cavalleria in aspettativa per sospensione dal, del proenratore del Ro in Napoli, id.al manda· nato pretore dõl mandämenta di IfinfAngelo tramutato al mandamento Borgo Po
Averoldt nob. Giovita, id. id., id. id.; l'impiego, richiamato in attivita at servizio nel. mento 8• di Milano; Fásanella• Bi Torino
VanderoPompeo, id. id., id. id.; l'arma stessa; Laurini Anhi?a ld. delptorede Paíad Fräucéaão; pretòre'del únhaâinanta 9VaÏ¿ntino, id. Boves, id. Pinérõlo;
Gatto Guglielmo, id. id., id. id.; Stabile cav. Vincenzo, sottofanente nell'arma in Napoli, 18. al manišiãëilõ 7' Ri Miliiiõ. di Ostani, tihinatato al snindàìnento di Con- Martinengo Giuseþpe ,

id. Cortemiglia, id.
Blanchi Giacinto, id. iò., id. id.; di cavalleria, promosso al grado diluogotehente Perrone Olindo, uditere a plicato alla Corte veranno Ï!oves;
Favalli Luigi, id.id., id. id - nell'arma stessa; I Regia di Napoli, id. al maaËtnento 8• di Mi- De Èetro Enrico, ii. di Martano, Id. di Chierici o, id. Murazzano, id. Cor-
Pettiti Giuseppe, id. id., id.'id.; Bartolomei Alessandfo, id. id., id. id.; I lano; Ostani; temigha' ;
Rebando Felieb, id. id., id. Id.; Massiälia Giuseppe, id. id., id. id.; i VocaturaGaètang iß. id., id.almandamento Runo Ástor Ààlónino, ketore det inan. Dell'Orto úlå ppe , id. Bariasco , id. Mu-
Sosso Pietrò, id, id., id. id.; Magnini Luigi, id. id., id. id. Carratal diinéntà di Bira'end, ik kgélfãtits razzano;

oiisi Antònio, id. Id., id. d.
.

Bonatti Giovanni, id. id, 18. d.; Dello Ràis6 uditori to il inbtivi di haluti, confirmito nells aspetta. Coppa Ibidotion, id. Riva di Chieri, 14. Bft-loni (dei conti) Pietro i .
i

, id. id.; Rossi Bartoloineo, lå 18., id. id tiibadal avile e nale di
, desti- a medesima per altri mesi gue; kiisco;

A Nicola,id.id. 14.12.; Corporandid'Anvarebar.Liggs,id.id.,ii.idd natbin po iniksioneal ento di HallianiPrimo uditore applicato aÌ iri a- Orsi Frantesco, id. Barbania, id. Riva di
Bohó Carlo, id. id., lÀ. id.; Todaldi Emilio, id. id., id. Id-; Carrara nale di Vilfe iñoaracatò deTe filiaixoni di W- Chi °;
Tarra Luigi, id. id., id. 14.; Sobreri della Costa car. Federioo, id. iË., id. I)ella orte ,id.id.,id.di5 • cepretore

"

11 äâûdãsitàito di Chioggia; ada Angelo, id. Vigevano, ià. CaselÏe;
Marsurg Giaha, id, i ., id, id.; i em• Ricci Vinchnho, Corte di appe Ciardi o, aditore ap heato al tribunale Gusmitta Giövanni, id. Trecate, id. Vigevanò
Ferrati Paulo, id. id., Id. id. Gia a Nicolò, id. id , id. 14-; Napoli, id. id.· di Venezia, incaricáto delle 'oni di vicepre. Bóltà Leóþoldo, id. Bagnasco, ii. Trecate:
Con RR. decreti del 14 maggio 1872: L Olinto, id. id., id. id Saittä

.

Het mandament toriprëiistilmandamento di Portogruaro. Francesco, id. San Germano Vercellese,
Riccobaldi del 1)ava cay. Camillo, luogote- S Diego, id. id., id. • di Ga Zomi del mandamento di

.
Con asetetà Bil 80 imaggio 1672:

nente colonnello nel corpo dei carabinieri Reali, .oni Giuseppe, id. id., i id.; i Gagliardi Ludovico, pretore del manaamanin id. Locana, id. $an Germsito
collocito in aspêttativa per inteinità tempo-

Cherici Örasso, Id. id., id. id.;
.

Bian Giovanni, pketore del mandamento di di Rädda, tiatiintâtõ Al tandituento di San Vase;rarie non proventénti dal seNIzid Salvadori Carlo, id. id., id. ia4 dospiro, tenmutato al nandamento di Casti. My Piisi Giovanni, id. Monesiglio, Id. Desana;
Asinari di S. Marzano car. O lo, maggiore Lupi di Moirano e .

Edos , idrÑ., id. 18.; ghdne d'Idtelvi; , BrusoÈ Giuseppe, id. Šibbiens, id. Montal. Sphlla acesco, id. San Giorgio Cana-
d I arma di all a irn as ettuivanger i fer- B el re i cifÄ e oni M M,&B, M. Èihk¾aa | ã Giovanni, id. Vistrorio, id. San Giorgio
colloe nraspettativa perridgo Barbe ou. Giuseppe, id. id., id. id.; di vicepretore prèssb it ihandamento 2' di Tre- Poltri id. Ortanova; id.Radda. Canavese;...
Barel di Sant'Albano7Ë Enri Petrilli Gennato, id. id., id. id. viso, tramatato eòllo itesso incarico al manda- Corsi id. Giunearico, id. . Zanutta Nicolò, uditore maaracato delle l'un-

dell'armag . co, capitano Gunba conte Ra ggo, id. id., id.id.; thebto 1•ëi Treviso· Alessi F id. Fiamij;n id.Giang sionidivicepretarepressoilmandamentod'Este,
pra, id.g. a in aspettativa corne so- Gusberti Luigi, i . ad., id. id.; Berlese Andrgnåiioreapplicato al tribunale MedioM viceÃr '

de t• A-' nominatopretoredelmandamentodiMonesiglio;
Ja ' ' Settembrini Eugenio, id. id., id. id.; civile o boirezionale di Treviso, incaricato delle snento di Milknó, il mandafnento Y•8i Milãnõ, Dionisotti Giovanni, id. vice retore a Tormo,

vg
a

,
ee Dem di Castelmagno conte Bon forte, id. m vicoprétórd presso il mandamento 2 Laurini Antonio, uditoie in temp

b
pr

Pa rl oB Ëovo, id.di corpo hiatnato in attività d servizio nel Alberti Alessandro, id. id., id. id.; Gigli E o, rekre del mandamento di Fa- te an amt a M (' di MI. Vistforio;
core lli FedeA Fassina Pietro, id. id., id. id t vara, tramutato al mandamento di Sommatin laao .

Calvetti G vicepretore del manda-

id
bba Ennco ve enn o am to

R nob. zo, d. ., id. id. Giuseppe , id. di Putignano, id• Fal G d nato vlåepietore del "Bibo Giovanni, i ban o Borgo Dora, id.

e pe a d. id.; da i n Im all i vB 44: a Mestina
Giovanni Battists, id. Gravellona, id.

l'a
e asle, sottotenente nel co dei

Ma o,cia. id., id. id. m na t
id. di Serravema, id.

Orioles Giusep M mandaménto
de to avn ato vicepretore

ea e a up me èi da I c Pi r i d d.; di e ;genio id. di Barile id. di ; y
e Francesco, id. niandanierÃo di

man to Romohe gumm, onto ino. Masala Giovanni, i .'id., id iÉ.; Massi Jacopogid, da Pontedefs,id. di Pich Lui id. Flano. aspettativa motivi di famiglia, in seguito aCón R. deoreto del 22 maggio 1872: Tamburini Francerce, id. id., id. id.; Ferni dregöno, là. 8 abilià, id. di Cõit Paolo, id. Leonforté. sua do un anno;Grilli Federico, veterinario aggiunto nel corpo Baj-Guerra Edoardo, id. id., id. id.; Giglio Casale Giovanni, id. Boj
' Dè PAóli o, vicepretore del manda-

veterinario militare, promoliso veteribariö in 2° Tarantino Mattia, id. id., id. id.; CeË Fortunato, id. di Isola del Giglio, id. gam • udipatio in liento di Voghera, tramutato al mandamento
nel corpo átessò· Dodero Bartolomeo, id.id. id. id.; di Serravezza; ponibilità ýretera di Pàlma, cli &

, .

Coè ItR. Aëefeb deÌ §6 magglo 1872: Oddone Teodoro, id, id., id, is.; corsi Anscio, ia. ai nacerata reitria, fã· 81 to ai aamento ai vice--
ap- seres oiovaani Battista, avvocato patroci-

Prosali car. Sebaatiano, Taogoteneñíe colon. Giussani Gerolamo, id. id., id. id.; Ghiñ'chkióö•
. - Palladino Bayerio, uditbre applibate alla go. nante, nominato pretore del mandamento di

nello nel corpo dei carabinieri Reali, promosso Belcredi cav. Antonio, id. id., id. id.; Tiepolo scopo; uditog TIdé¶rètóre þrths 11 aura generali di Trani, ficaricato BeUe Drone
colonnellò nel co htésso; Menafoglio march. Cann11o, id. id., id. id.; mandamènto di Câmposamptero, nominatdÑ di vice a Napoli mandamento Mercato; Letterio, pretore del mandamento di
Galli della Loggia cav. Alessandro luogote- Conti Eugenio, id. id., id. id.; tore del mandantento di Macerata Feltria: Ulisse,tominaloncepretofedelása- trionatato al mandamento di Alì.

neate colonnell comanlante il 7•reggimento Carÿègna conte Fahypo, id. id., fd. id.; Pellegrinetti Angelo, pretore delmandamento di Laurino·di cavaHeria ilano), þVontosio e lonnello Cantucci Luca, id. id., id. 14. di Lerici, tramutato al mandamentodi innes RafaeÏe, id. Coriano;nello stessa nto; Roveglia Eusebio, id. id., id. id. B Gio. BattistaLFrancesco, id. di Séstrr o Gkmbhio Pietro avvokalb pa¾- 01ÙÉ,ÎA PUBBLICA ÏSTRUZIONÈ.I)ògliotti cav. Pelice, ja. comandakte 11 16. L 18. til LeiióÎ ' nante, nomihato pretore Ëel m.ka.man+A gi
.reitgimento ¢i cávalleria (Luka), id. id ; O diabotãà, i . de).iódhéanientodi I)rò- Licôais i e di concorso ai posti gra-

olli di Felizzanó cáv. Giuseppe, luogote. Elenco di disposizioni fade nel personale giu- nefo, i al mândamènto di Beltri TAwanté• Caruso SaÍTatore, id., Íë. htto embangi R. Scuola Supersore de me-

nense colonnello comandantéal20°keggimento diziario. GiorgiGitseppe, 14. di Danipótglamb;íÊ. di Vaccaro Michele, pretors a & Täno.
di cavalleria (Roina), id. id Con decreto del 5 maggio 187). Pontremoli* éÏiiMb, tiamátatom1mandaâento di PÑ anno scolastico 1872-78 à aperto
Sgiöiite nao,1gö¡ptäiihiftekölðg to Cieri ÉaffaeÍe, vicepretore nel mandamento De LorensiGion id. di Cicam id. di Tamboni ignazio, id. Rösolini, 18. il caincorse boli due posti, resisi vacanti in

nell armi di cavalloria a maposizione AeÌ mmi da ta Campomarano, dÎ¿pensatòda ulteriore Camporgianoi fosso Almo, guaita B. a carico della provincia di
stero er esercitare le funzioni di direttore capo ser o• Oertim id.di Calice al Cornótiglios Aikfiló Kndrbi4 18. M uta10sib AIähl¾ Ro. Torino.
della ne cavalleria, promosso colonnello AllÅ Cesare, id. di Dogliani, id. in Méguito id, di Pieve ge]¡g. A termini degli articoli 79 e 95 del regola-
n stessá•

a sua domanda .

o Luigi, dUlanlo NeÏaixo åkvelos Gak eone, 18. Colorno, id. Zibello; mento col R. decreto dell'8 dicembro
Martirana c&y. Fraidedàò, libgoteheäte co Castronari LÅigi, id. diLoreto, id.id.• .ggomaroi Farri id. Zibello, id. Colorno· 1860 i suddetti si conferiscono a _quelh

lonnello comãàdante il 14•re lató ditaval- Tosato Andrea, id. di Codroipo, tramÅtato al MiiaWE PilitíW, 18. di Pie¾ Œ T46ò, id. Si Bohlerka 18:Bigoliint,ià .obb Musinig =*nmf==immistanno noglori
leria (Alessandria), promosso colonnello nello mandamèntodiTarõeino; VentimigHa.i ' ' " Bulgarini Francesco, id. Codigoro, id. Ba. prove camedotterrannoahnenottuattro
stesso,reggiment9; Prospero Luigi, id. di Tarcento, id. manda- Berlingers Achillesid.di Ventimiglia, 14. di goHuo· qumti dei sufrasi-
Appiotti car. Michele, maggioreueleorpo dei mento 1• di Udme; Geagna• Cometti Giorgio, già mands- .Basteranno tre quinti dei suffragi per l'am-

carabinieri Rèali, promosso luogotenente co- Castro Alfio, pretore del mandamentodi Bel- Con Ie o &&I 20Bli d 1872: mento di del a fare Bcono a propne spese.
lonnello nel corpo stesso; passo, id. mandamento di Paternò; Caracciolo fragopsoo, pretore del mands- mandamento esami di ammissione o concorso ver-

di suo fratello: voleva tornare a' suoi monti,
alla sua casa. Tornkva iiidi a parlare di Petcho-
rin, lo chiamava cogli epiteti più carezzevoli, e

gli rimproverava poscia di men amar più la sua

diletta. Egli stava ad ascoltare in silenzio, te-
nendo il capo fra le mani: ma tutto il tempo
che le stette vicino, notai che sul ciglio di lui
non ispuntò una sola lacrima.
--- Ifon riusciva a piangere ? ovvero padro-

neagiavi ét medesimo?
- Non lo so: certo ò che in vita mia non

assistetti mai a scena più straziante. Verso
il mattino il delirio cessò: per lo spazio di
un'ora l'interma rimase immobile, pallida, e
affranta così che potevasi scernere a stento se

respiratse ancora. Indi si riebbe un poco un'al-
tra volts, e cominciò a parlare. Ma di che, in-
dovinate un Nco? Un'idea cositatta non può,
in verità, attraversare che la sola mente di una
moribonda. Cominciò a dolersi che non ela cri-
stiana; che nell'altro mondo l'anima sua non

incontrerebbe Gregorio Alexandrovich; e che
quest'ultitho toglierebbe in paradiso un altra
moglie.Mi venne in pensiero di battezzarla in-
nanii che morisse. Ella mi guardò irreseluta, e
stette alquanto senza poter parlare: alla fine
dichiarò che voleva morire nella fede nella
quale era anta e vissata. Scorse in tal guisa la
giornata intiera. Come sformoisi, in quel solo
giorno, il suo viso! Le pallide guancie erano
doventáte distane; gli occhi sembravano più
grossi,ardentilelabbra: e internamente pro-
vava un oslore, come di ferre rovente phe le

passasse sul petto. - ßopraggiunse cegì la se-

conda notte; noi non chiudemmo occhio, nè ci

SCOstamm0 dal letto di lei. Ella soffriva, orren-
damente e gemeva; e nei bmvi intervalli, nei.
quali 11 dolore era meno acuto, ingegnavasi di
persuadere Petchorin che stava meglio; lo pre-
gava di andare a oposare, gli baciava lemani,
e lo rimirava fisamente. Verso Palbeggiare, co-
minciò a sentire Pavvicinarsi della sua nliima
ora: non sapeva pia star cheta, e strsppò le
fascie della ferita, sicchèil sangue tornò aagor-
garne un'altra volta. Ricomponemmo ,1e fascie,
e allora chetossi alquanto, e chiese a Peteborin
che labaciasse. Egli inginocchiossi davanti al
suo letto, sollevò alquanto, insieme çol gaan-
ciale, il capo di lei, e le posò la bocca sulle lab
bra tremanti: l'inferma gli fe' cerchio al collo
con ambe le stanche braccia quasi bramasse
trasfondere in lui l'anima propria... Cosa mai ?
quasi quasi meglio per lei che sia morta. Che
ne sarebbe avvenuto, se Gregorio Alexandrevich
la avesse obbliata! E, non per tanto, egli la
avrebbe, o tosto o tardi, obbliata davvero. -
Fino a metà del di susseguente, ella rimase si-
lenziosa e ubbidiente al medico che la torturava
co' suoi farmachi.
. - Di grazia, dottore,gli feci io: mi dicerate

che non potra vivere. A che dungde tormentarla
con le vostre ricette ?

« -- Che volete ? mi rispose egli. Per ogni
buon fine è bene ch io tenti: se non altro avrò
tranquillato la mia coscienza. »

« - Bella coscienza, davvero!
- Sul pomeriggio l' inferma fu presa da

una febbre ardentissima. Aprimmo la finestra,
ma l'aria esterna era più cocente ancora che
quella della stanza : le ponemmo del ghiac-

cio sotto cape,, ciò ad
alleviarla phe

I
era ilpe fell'ora 140
e ne informai Pg
a -- Añqua!.acqua I esclamava le tap à

cop voee tremula, e uigegnandosi di ,sollevarsi
dal leftp' a -

- getchorin si fe' nco viso, Ig
bicchiere, lo einjà, ero pfrerge. Iq ma,copyn
gli occhipog le glam rmoralguna
Non gammento 9 Ýacesil a
qu oras veintóa

ospedali: mí ggellä
"

Il eri
tutt'altia ! È$ogna vi faccia una ogn-
fessione: una cosa na a tuttora. Prima
di morire, Forspoes(4õ4 pronanziò ma) il pome
mio : e che sì phe la Ëyqyo Amato oomena padre,
11 Sjgnore abbia misericordia di lei I Adir vero,
quali legami avevo aftito äecolei, perchè Ïa si
avesse a rammenfare dihie in quell'ora soleâne f
- Quand'eUbe bevãt racqua, senti riaversi:
tremimiti döpe, era cada'vere. Le gonemmo uno
spacchio dåvanti la : nesson lievealËto ni
appiimava la !... - Trasdinai allora
meco PetAoria neËa stanza, e à po.
nemmo a passegifsie gþ spaldi del forie.

' Passeggiammo lung'ora, ma senza mai profferir
verbo. La fisonomia di Petchorin non era alte-
rata per nulia, ed io n'ero imbizzito: ne' panni
di lui, io sarei morto dall'eccesso del cordoglio.
Alla fine ei si assise per terra, all'ombra, e co-
minciò col bastone a tracciar figure sulla sab-
bia. Mi parve allora di essere in dovere di prof-
ferire qualche parola di conforto: ma come

prima conunciaigµrlaye, el gell y#1cap
e sorrise. sorrpoo mi e' trasaljzygemi aÏ-
lgntanqiper occuparmi sepoltura.--,Oon-
fessg che s¢, gon a,tutt'uomo,gaiffatta

gensa,.iára cueessa aga acoprn con
q il in pari

e mperato per ç¿inunix la A×¾
limmo dpÍ forte, in µTa g}Aume,gel luogo,
oppunto s'erasedutal'ultima volta Sulja
fessa di ,pmo,orspi,cresciuti algi.fasti.di,
ÑaciÀAdi sarginyx).Ayet svato a,pero d'in-
nalsargpas croce sy quegliAvanzig spa
ypete bene che nea.lo pot ratFormosa non

- Per fungoapasio di tempo,egli gÎÀt mar

lissimo: la salute del pover'nomopeggiorò sem-
pre:ma finehè durò l'infermith sna-nonpar-
lammo mal an11'estinta. Mi accorgeye che ciò lo
avrebbe adkolorato: a gnaliíkhµmmentarglie,
la? Tre mesi dopp, ei4 trasfer'ito in un altro

diavorenia.......ü uditoadire ch'eisistornato
in Russia: nelle notizie militari a me pervenute
non ho però trovatonessuna conferma di questa
voce, sebbene ne' luoghi remoti come la mia for-
tezza, siffatte notizie giungano sommamente
stantie.
Il capitano cominciò allora a darmi i parti-

colari del ritardo, e a farmi notare quanto sia
spiacevole l'essere informato di una movita un

anno circa dopo,the la sia acondata. Egli dilun-
gossiiatorno a siffatto argomento, con lo scopo
endeâliÏ¾¾e l'emozione che quelle tristi
reminisoenze avevano in lui destato.

Ini astenni, dall'interromperlo, ma mi as-
tâA riÈ tener diètro a (mant'égli Aioèra.
Då 11 a un'ora cominciò a sorriderci la spe-

ranzwdi þiir "proileguire il boatro viaggio. La
tempesta era cessata, s'era rischiarato il cielo,
e ci ponemmo in cammino. Ma, strada facen-
do
, tornai una voltà inoikk imlla storia di

Formosa e Petohorin.
- Non sapeste mai, chiesi al capitano, che

cosa ne sia stato di Kasbich ?

Di Kasbicht no, davvero: non ne so nulla.
o Bito"a~dire che fra i Sciapsù v'è un bri-

ganté élismato Kasbich, un uomo formidabile,
il quale, poperto di una tunica rossa, passeggia
lentamente sotto una grandine di mitraglia, e
ad ogni fisaßar di palla la un inchino cortese.
its non so si sia questi l'individuo medesimo
che ho conosciuto io.
Gianti ( pobi, ci separammo. Io piglisi ca-

Talli da posts, ed egli col suo pesante bagaglio
non era in gradodi seguirmi. Non avevamo spe-
ranza d'incontrarci un'altra volta al mondo:

päre el fornammo a incontrare, e dirò presto il
come: per ora mi limito a chiedere al mio buon

lettore s'egli non trova, come me, che Massimo
Maximich sia un uomo meritevole di stima e
rispetto.

(Continua)
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tono intorno agli elementi di aritmetica, di geo- ' cessata Direzione del Debito ÿubblico di Torino
metria e di fisica, al sistema metrico decimale, annue lire 115 al nome di Ravazzi Luigi di
alla lingua italiana secondo il programma sn- ernardo domiciliato in Tdriñopall nãosi la
nesso al decreto Ministeriale del 1•aprile 1856, identità della persona niedisima con guella di
N. 1538della Raccolta degli atti del Governo, e Ravassi Luigi di Bernardo, ora domiciliato m
consistono in una composmone scritta in lingua Alessandria.
ifolinna, ed in un esame orale. Si diffida chinnque ýossa avere inteiesse a
Il tempo fissato per la composizione non può tale rendita, che, trascorso un mese dalla data

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del della prima pubblicazione del presente avviso,
tema. Ilesame orale durerã nonmenodi un'ora. non intervenendo opposizioni, verrà eseguita la
Gli esami di ammissione o di concorso si da· chiesta rettifica.

ranno in ciascon capoluogo delle antiche pro- Firenze, 4 giugno 1872.
vincie del Regno, e si apuranno il 6 agosto L'Japegors emmds: Omwor.u.r.o.
prommo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a

proprie spesa può presentarsi chiunque abbia i
requisiti prescritti dall'art. 75 del suddetto re-
golamento e produrrà i documenti infraindicati;
poi posti gratuiti suindicati p0680BO 801amente
concorrere i nativi della provincia di Torino.
Gli asoiranti devono presentare al provvedi-

tore agh' studi della provincia od all'ispettore
delle scuole del circondario in cui risiedono, en-
tro tutto il mese di luglio prossimo, la loro do-
manda corredata:
1•Dellafededinascita, dalla quale risulti

aver essi l'età di anni 16 compiuti;
& Di un attestato di buona condotta rila-

sciato dal sindaco del comune nel quale hanno
il loro domicilio, autenticato dal sottoprefetto
del circondario;
8° Di una dichiarazione autentica compro-

vante che hanno superato con buon esito l'in-
nesto del vaccino, ovvero che hanno soferto il
vainolo naturale.
I concorrenti ai due posti gratuiti dovranno

dithfatale ser iscritto questá loro intenzione, e
tutti poi gi aspiranti dovranno nel gioïno 5

agosto presentarsi al R. provieditore agli studi
della propria provincia per conoscere l'ora ed il
sito In chi dovranno trovarsi per l'esame.
Le domande di ammissione all'esame deb-

bono essere scritte e sottoscritte dai postulanti.
E provveditore o l'ispettore nell'atto che le ri-
ce're attestera appiè di esse che sono scritte e

sohoactitte dai me esimi.
Le domane ed i titoli consegnati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi al
provveditore della provincia fra tutto il 2
agosto.
Gli àsþirahti per essere ammessi agli esami

di ammissione o di concorso, dovranno presen-
tare all'ufficio del provveditore agli studi la
quitanza del ricevitore demaniale dalla quale
risulti aver essi pagato la tassa di lire 20, pre-
scritta dalla lágge 11 agosto 1870, n. 5784, al-
legato K.
Sono esenti dall'esame di ammissione per

fare il oorso a loro spese i giovani che hanno
superato l'esame di licenza liceale od altro
equivalente, per cui potrebbero essere ammessi
agli studi universitari; ma non lo sono coloro
che aspirano ad un posto gratuito.
Non potranno ottenere il posto gratuito

quelli che già avessero mtrapreso il corso in al-
tre fàcolta, se non kietro formale rinuncia fatta
in antecedenza di essere dichiarati vincitori del
posto medesimo, e verranno privati della pen-
sione tutti coloro che intraprendessero contem-
raneamente alla scienza veterinaria, altri

Torino, addì 20 aprile 1872.
BDweteore dena B. Benola superiore

dimellicina esterinaria
Var.un.

DIREZION GHERALE DIL DIBIW PUBBLICO
(2'puóNicssione).

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione delle
seguenti rendite iscritte al consolidato 5 per 0¡O
Presso la cessata Direzione delDebito Pubblico
di Napoli:
N. 46078 per lire 25, e N. 75970 per lire 5,

Paventi Domenico, Antonio, Maris, Giuseppe e
Carlotta di Carlo, minori sotto Tamministra-
zione di detto loro padre, domiciliati in Napoli,
allegandosi che tale intestazione deve essere nei
termini seguenti, cioè: Paventi Donienicantonio,
Maria Giuseppa, e Carlotta°di Carlo.
Si diffida chiunquepossa avere interesse a tali

rendite, che, trascorso un mese dalla data dalla
prima pubblicazione del presente avviso, e non
mtervenendo alcuna opposizione, sarà eseguíta
la chiesta rettifica.

Firenze, 22 maggio 1872.
L'Ispesore Generale: Oranomr.o.

DIR$5ION GË¾Rú·11 DE DËII'IO PUBBldCO
(3•µMNearione).

Si è chiesta la rettifica della inteGtiziOBO di
due rendite 5 0¡O ai n. 23,840 e77,878 dei regi-
stri della cessata Direzionb ðel Debito Pubblico
di Torino, la prima per annue lire 40 e la se-
conda per lire 20 entrambe al nome di e .Bot-
a tassi Giovanni Battista fu Stefano, domiciliato
« in Torino, sottoposte ad ipoteca per cauzione
« del titolare nella sua quahtà di udiziale po-
a stale, allegandosi 14 identità della persona
« medesima con quella di Botidssi ßtefano Gio-
« vanni Battista fu Stefano, domiciliato in detto

SËÂda chiunque possa avere ihteresse a
tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo oppdsizioni, verra eseguita la
chiesta rettifica.
Firenze, 4 giugno 1872.

L'Ispettore Generale: Cumror.r to.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VAnn

Dal Rolldtino Met<orologico che si pubblica
dal Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio, togliamo il seguente prospetto che dà
la temperatura minima e massima verißcatasi
nel 1871 nelle infrascritte città d'Italia:

gianna massinn
assoluta assoluta

stazioni grati gradi
Aosta

. .
. .

. .

- 12 7 84 7
Biella

. .
. .

. .

--- 8 9 82 7

D1hEZIOÑE GENERALE DEl TELEGRAFI.
Avviso.

B di 20 stante in Accadia (provincia di Avel-
lhõ) è atato apedo un ullicio telegrafico gover-
nativo al servazio del pubblico con orario limi-
tato di giorno.
Fitente, li 21 giugno 1872.

DIM0ltli $11NRALE DEL D)IBITO PUBBLICO
Avviso.

NORNE per il taglio e ilpagamento delle cedole
(coupons) delle r¢ndite del Debito Pubblico al
portatora
Ïl taglio aelle cedole (coupons) delle nuove

eartelle del consolidato 5 e 3 per Og0 si deve
fare nel meExo della lista che separa la cartella
dalle ded01b stampata in colore bruno sul retto
ed là verdè ski verso del foirlio, þer tuodoche la
cedolestaccata dalla cartella abbia tanto a de-
stra quanto a sinistra una porzione delle dette
liste di separazione, che sono quelle accennate

dagli articoli S' e 4° del R. decreto del 18 lu-
glio 1870, num. 5756.
Le cedole non tagliate nel modo stato detto

nah possono eiserq ammesse al pagaménto se

non dietro convalidazione, come prescrive l'arti-
colð 181 del regolamento dell'8 ottobre 1870 ,

num. 5942.
Firenze, 20 giugno 1872.

n Disenere Gmerate: Novar.r.x.

ammeln sunm na Disno Posauco
(Þ puoNicazione).

Si è doniandata l'einissione di un nuovo cer

tificato d'usufrutto relativamente all'iscrizione
qui sotto designata, àseoulósi dimòstratd obé il
certificato antico .a.divenuta ineervihile päiehè
lacet6 4 inancantell'alenni pessi:
Si aiinda petolð bhiangue poses avere inte-

resse sa tale certificato m rendita,che, trascorsi
sei mesi dalla datä della primá,pubblicazione
del presente avviso, ovenon mtervengano oppoi
siziom, ne sarkoperata la rmnovazione.
Iscrizione N. 87967, i:onsolidato 5 0[0, inte.

stata al C itolobattedkle di CasWemarep†r
la e pairusufrutto sSalviti Giuséppe
di co, mmore sotto l'amministrazione di
detto suo padre, vita sua durante, domiciliato
in Napoli, della rendita di L 170 (Vincolata
perpatrimoniosactodel suddetto usufruttuario).
Questo certificato fu emesso dalla soppressa Di-
rezione di Napoli ed ha la data del 30 settem-
bre 1862.
Firenze, addì 11 aprile 1872.
18 INrefiere Generale: Novar.r.r.

R Direttore Capo diDivisione
Begretario deRa Direzione Generale

Paoxoto.

Torino
. . . . .

Monealieri
. . . .

Mondovi
. . . .

Alessandria
. . .

CasaleMonferrato
.

Vercelli
. . . . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Brescia
.
. . . .

Mantova
. . .

Vioensa . . . .
.

Udine
. .

. .

Modena
. .

.
. .

Bologna. .
. .

Firenze
. .

. .
.

Biena . . . . .

Urbino . . . . .

Perugia . .
• • .

Chieti
. . . . .

Roma
. .

. .

Velletri
. .

. .

Napoli S. R. . . .

Catanfaro
.

. .
.

stamaa

Genova . . . . .

Venezia
. . . . .

Iñverno . . . .

Anoona . . . . .

Napoli 0. U. . .

Reggio di calabria .

Catánia . . . . .

Sirmousa
. . . .

Palermo . . . .

.
-113 342

.
-127 844

.
- 91 354

.
-147 371

.
-- 15 2 84 0

. -111 860

.
-120 358

.

- 99 868
.

- 80 888
.
-114 851

,

-154 862
.

- 84 349
.
-120 866

.

- 90 892
.

- 55 38$
.
- 67 858

.
- 75 39T

.

- 71 889
.

- 50 880
.

- 89 840
.

- 34 312
.
- 16 889

.

- 82 840
maritti-e

.
-- 4 8 81 2

.
- 71 812

.
- 45 866

.

- 07 88T
348

. 40 872

.
66 841

- Igiornalifrancesirecanoipárticolaridolla
catastrofe ferroviaria di Javisy. Il treno postale
di Bordò, lanciato a tutto vapore, andò ad ur-

tare contro il treno merci. Ilacpress era com-

posto di cinque vagoni e unbagaglisio. La loco-
motiva e il tender passarono sopra i vagoni del
treno menei e precipitarono nella via, trascinan-
do i vagoni dei viaggiatori, che andarono ad
ammonticchiarsi sulla locomotiva. Scoppiata la
caldaia, si manifestò un incendio. Si indovina la .
scena che onceesse. Nel primo vagone attaccató
dal fuoco trovavansi quattordici viagglatori, as

goni haammati dal rostá del trend. TN i, roli-
tami famanti ai rinvehnero trer endsvert calm•
nati. Il cadavere del fuochista fairdiat6¾IIätto
sfracellato. I tre morti, oltre al fuochista,iiono:
li anoeera del Aguì di x.1 & il sianor Mat-

a trovans izioglie; e uno sconosciuto, il quale
pel dolore delle acottature riportate, erasi por-
tata via coi denti una parte della mano destra.
La suocera del duca diMalakoff venne investita
dalle fiamme in modo che la catena del suo oro-
logio rimase fusa, e l'orologioeradiventatonero.

DIARIO

DIRIEONE SINERREDEDBils PURBROO Nella seduta del 22 della Camera au-

(2•puWicuione). striaca dei signori, venne approvato senza

Si è chiesta la rettifica della intestazione di discussione cumulativamente il progetto di
una rendita 5 0/0 al n. 1460 dei registri della legge sulla landwehr nella forma ammessa

dalla Camera dei deputati. Fu inoltre vota-
ta una deliberazione coll quale, attese le

modificazioni introdotte dalla Camera dei de-

patati in quesio progetto' ai le , si invita
il góirerào ä• presentare Àl più presto possi-
bile uno imhema di leg supplententare.

Clascun giornale o ha tËri proprio
resoconto della conferenza seguiti il glorno
20 fra il signor Thiers "p i del gati delle
varie fkazioid della destra Tra i vari reso-
conti non esiste tuttavi alcuna differenza
eshénziale.
Ecdo i¡ul gello del corrispondente versa-

gliëse hell'Havas che il kournal Jes .Daats
qniliÀ•= ai ufBeloso: I \
Ï delegati hanno .ripetulamente ricono-

sciuti i servi8i resi al paese dal signor Thiers.
Hanno reio öàléggio al suocíþento, al suo
genio ed liakino dimostrata lina infera defe-
renza þer la sua «persona,

« Quando i delegati tocèEroño la questione
pàr la 'quale eËirio venuti;&iedendo kl pre-
sidehte della 11epubblida di introdurre delle
modifidazÏoni riella politicË Interna, dandolo
un carattere pÍn conservatórè¿il sig. Thiers
ha Atamente posta la gŠtione nel se-
guëid! termini: « S'aspeitÀ forse da lui che

egli il adöperi ad una insta °one monar-
chica? A Bõrdò égli lia âccettata la Ro.
pubblica; ha Im¡iegnato Í'onor suo di con-
solidarÌa; eÑÏi rinziova Íeihichiarlizioni che
ha fatto BÖrdo ed a Veriaglia; rion farà
nulla contro di essa; si adopera¾ si ado-
prërà a éonsolidarla. '

«'I helegaú 10 Interruppäro pe dire che
.

essiat liitendevano distriligere la Ï\epub-
blica; bha rioA chÌ deÝaixo firL c mbiamento
dellä fórmà di governo.
« Nãn basta di non far nulla contro la

Repubblica, soggiunse 11 signor Thiers; bi-
sogfut diutaità à obbsolidaloi. Onanto a lui
non j bepubblicaào pei tÉrnperamento o per
antich ëohirfiizÏorio; usã $¤dica che il man-
teniiherito dellä Republifica è presentemento
la giiranzia della salvezza della Francia. Qua-
lun e Èsitorai!$n mo

,

Volesse ten-
tardi profochèrelÌbe Ïa gÏ1erió cÑile, I cul rl-
sultati, do¡ifattuttö in pies'erŸza dell'oega-
zione straniera, sarebbero impossibili a cal-
eblitsi.

« ÌI sigähr Thiefs disse anèbe di non com-
pionŠëre Ïo ficopo ðella conferenza clie gli si
äfa ilómandata. Gli viene Ditto rimprovéro
di sceglier male qiialche funhonarlo; gli vien
fatto rimprovero di non governare collamag-
gioraliza e di non ispirarsi al principli con-
servatori che essa rappresenta. Può essere in-
fatti che nella gran massa degli Ïmpiegati ve
he tila taluno di male sceltol;Ma qual go-
terno non Wade in siniili errori? Quanto al-
Ýassieme del personale ammininhativo ed ai
rishÌtatt åre se ne sono öttenuti'm sono sod-
lisfabbati. Ìa bituazione è buàilà.

a þóÈtica ReÏ jroviino è eisenziahhante
conservatrice; ¢ atti di tutta' la Vita del
presidente, le sue pinio i p iti di Íegge
che egli ha presentati, tutto concorre a pro-

mo miliardo spirerebbe il 15 febbraio 1873.

Tuttavia il governo prussiano consentirebbe
a sgomberare la Marna e l'Alta Marna im-
mediatamente, dopo il pagamento di 500 mi-
Iioni. Tale somma sarebbe versata quasi im-
mediatamente

,
e priina dell'apertura del

prestito. Assicurasi che , in vista di tale

pagamento, il ministro delle finanze ha già
negozialb la compra di efetti sulle piazze
dell'Inghilterra e della Germania.

Per il pagamento del secondo miliardo
avremmo tutto l'anno 1873, e l'anno 1874

per il pagamento dd! terzo.
Il signor Thiers dimanda la riduzione del-

l'esercito d'occupazione d'un terzo dopo il

pagamento di ciascun miliardo ; ma il go-
verno tedesco non ha ancora acconsentito
ad una diminuzione dell'efettivo dell'eser-
cito d'occupazione.

Senato del Regno.
Il Senato è convocato in seduta pubblica

-mercoledi prossimo, 26 del corrente mese,
alle ore 2 pomeridiane.

Ordine dd giorno :
1• Votazione a squittinio segreto dei progetti

di legge discussi nelPultima precedente tornata,
relativi, il primo ad una nuova proroga ðel ter-
mine per le volture catastali, e Paltro alla pro-
roga di pagamento d'imposte dirette nei comuni
gravemente danneggiati dal Vesuvio.
2• Discussione dei seguenti progetti di legge:
a) Lera militare sui giovani nati nel 1852;
b) Cessione ai municipi di hiilano r

e Parma dei teatri demanfali sithatim quelle
città;

c) Bonificamento della Vallettà di Fiume
Piccolo presso Brindisi;

d). Disposizioni concernenti il pagamento
degli arretratidovati per la tassa stabilita nel-
Feditto Pontificio 1 ottobre 1854 e abrogazione
dell'art. 7 della legge 16 giugno 1871.

CONSIGLIO PROVINCIALE
PER LE SCUOLE DI CAGLIARI

Concorso a tu Re [ondazione

Gli esami di conàorso per i poéti gratuiti di Begia
ibndadonevacanti nel Convitto Nazionale di Oigliati
s'apriranno il 16 del mese d'agõsto prossimo venturo.
Sono vacantinel detto Convitto Nadonale n. 2posti
gratuitiper gli studielassici.
R concorso avrk luogonelB. Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta for-

tuna, abegodono i diritti diolttadinansa, che abbiano
compfto gli studi elementari, e non oltrepassimo il do-
dicesimo anno d'eth nel tinapo del ooncorso.
Al requisito deB'età è fatta eccezione soltanto pei

giovani gikalunni del Convitto per cui concorrono, o
di altro parlmenti governativo.
Il concorso è aperto per qualsivogUs classe degli

studi classici.
Gli esamisi faranno secondo leprescrizionidel rego-

lamento approvato con B. deareto 4 aprile 1869, in-
surto al N. 4997 della raccolta degliatti del Governo.
Per essere ammaa.si aquesti esami tutti gli aspiranti

dovranno presentare al signor rettore delConvitto
Naslanale fra tutto il 4115 lugHo prossimo:
1. Una instansa scritta dipropria mano, con dichia-

razione della classe di studio che oissonno frequento
nel corso de1Panno;
s. La rese legala di nascita;
8. Un attestato ðimoralith IsaaistogH o dalla pòte•

sik municipale, o da quella don'istituto da ani pro-
vano.

« B presidààte è p.ià conservatore della
stessa maggiothriza. Si dice ch egli si ap-
poggia alla sinisira. È forsechè in quasi
tutte le quistièriÌ þiû'itäpäiënÜ egli'ion se

n'è seþarato? Forsechè egli non ha resistito
alle sue opinioni?
« Qualdo lillh h1tinie elezioni esse noin

vanno attribuite alla sdá influenza' Egli ha
mantenuta nelk ÏoUa iäla neutrÉith perfetta.
Ë si, che in Šnni ßeÍ"dipàrtimeittÌ nei quali
le elezioni ebb¡ëo liiiiño, iprg sono iio-
Inini usciti daBe life deBa magglorànza.

< Il signor 'Ï'Ïdersnon vede peâlEnto come

egli meriti i riiiiþroWil che gli Ÿingono di-
retti. Gli si di aelle garanzie i$l governo;
si crei una seconda Camera ë gli si im-

pegna di far þ¾ãoininahe i principii cönsera
vatori che sono i suoi e di difenderli contro i

partiti rivoluzionari qtiando il pai inviasse
alla Camera ilei rappresentanti riidicali, ciò
che il signor Thiers non credd, percliè il

paese è saggio.
« Il signor Thiers pbrsiste nelIã,bua poli-

tica. Ha giurato til cotléolidare la repubblica,
AIÏànoonoreëimpegnato nell'opeh.LaRe-

pílbblica egli la vuole moderataiconserva-
tricer eliß soli þuð garantirei coûtro agita-
zioãi§óBtiëlie che sarebbero 14 piti intempe-
sŠvoyonsibill nel momento irtÄál si tratta
cóllä Germania eincuil'unione èpiÑnecessaria
cheS. *

Tèlegrambt! particolari pubblicati dai vari
gioriaE dicono che all'annunzio delle dichia-
razioni fatte dal signor Thiers ai delegati, si
era manifestata una notevole inquietudine nei
circoli parlamentari. I delegati hanno reso

conto ai loro mandanti, del risultato negativo
della conferenza. Si diceva che il signor de

Larcy avesse inviate al signor Thiers le di-
missioni.

Il Temps pubblica sotto riserva queste al-
tre informazioni relativelai negoziati per lo
sgombero anticipato del territorio : 10 sgom-
bero sarebbe successivo e proporzionale. Il
termine accordato per il pagamento del pri-

viene;
4. Unattestato autentico deglisindi fatti;
5. Ilattestato d'aver sublio l'innestoTaooino o sof-

isrtoB valuolo, d'essar bano e toevro d'informith schi-
fose o stimateaggiocatioele;
6. Una dichiarazione della Giunta manfaipalesulla

professiono psterna, sul numero e sulla qualità delle
persone che compongono la famiglia, suBa somma che
à Amiglia paga a titolo di contribuzione, nonertata
mediante dichiarazione dall'agente dellekee, sulpa- .
trfmonio ehe ilpaire, la madre, lo stesso osadidato
poesiede.
I þrsai chð svranno sindlato priTatamente sotto
kkirezione d'inseguintiapprovati, in luogo deB'at.
testato di oui al n. 4, dovranno presentare un atte-
stato degB studi fatti, la cui dichiarazione vorrh es.

Igra 00xtiß0BIL Tera ABÏ BÎgn0r pžOTTOditar0 Eglisindi,
Per coloro ehe avesserogiàdepositato tutti ö parte

asi suddetti doomnenti in beessione di attri esami o
per inerlsione ai norsi basterà che ne facolano la di.
aldarazione neBaan.n...a• di cui al m. 1°, avvertendo
gerb ehe 11 eirtinesto del medionochirurgo, e fordi-
mato della Giunta municipale, di cuisi numeri 5 e6,
debbono essere di data reoante.
Trascorso ilgiorno25 luglio fissato per lapresenta-

sione dálle domande à dei documenti degli aspiranti,
non sarà piit ammessaalcuna domanda.
Coloro che per alenhodeimotivi indienti nelpredetto

regolamentosaranno statidal Consiglio amministra-
tivo dol convitto eenlusi dal concorso, potranno richis-
marsene a10ansiglio provinciale per le sonole entro
otto giorni da quello in cuine ebbero avviso.
Osgliari, addi 15giugno 1879.

B14tsidentedà umsigNom
Fasatorrr.

Disposizioni concerventi gli esami di concorso
at posti tuiti dei Convitti Nazionah traite
dal r unento approvato con decreto Reale
4 apr 1869,

Art. 7. L'esame di concorso avvieneper doppia pro
ya, aino scritta edorale.
Art. 8. Is prova scritta, pergli alunni che compiono
il oorsoelementare consiste in un oomponimento its
lismo e in un cinesito di aritmetica. Quella degli alunni
sooondari classini, in na eomponimento italiano e in
una versione dal latino corrispondente agli studi fatti.
Quella degli allievi tecnici, in un componimento ita-
liano e in un quesitodi matematica, serl>ata la mede-
sima corrispondenza.
Art. 10. Ogni temadev'essere aperto nell atto in cui

si deve dettare ai concorrenti e alla loro presenza ve- ,

rificata la integrità del suggello da tutti i componenti I
della Commissione esaminatrice, nel giorno e nell'ora
che b eegnata sulla busta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trattazione

di ciascun tema in giorni differenti; durante le quali
uno degliesaminatori vigilerà alla sincerità della pro-
va, e avrà cura che nessuna persona estranea al con-
oorso entri nella sala.
Art. 12. Ogni candidato non puo valerei di scritti o i

dilibri, dai vocabolariin fuori usatinelleucuole; no I

durante la prova aver comunicazione di parole o, di
scritti co'oompagni del concorso o con altre persone.
Contrarremendoa taledisposizione, mark escluso dal
concorso.

Art. 13. Como oissonno,avrE fmito, apporrà sullo
scritto il proprio nome, casato, patria e classe cui
aspira, o lo dark neRe mani del professore incaricato
della vigilanza, il qualevi scriverk ancheü suomome;
enoterkPora in eni gli fa dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno tras-

messi alpresi&ente delIn Commissione, la quais nello
stessogiorno procederà aBa lettura di essi.
Art. 14. La prova orale arrh luogo nelgioral che

seguono immediatamentealla prova scritta, e riguar.
derà tutte le materie richieste per l'esame di promo-
zione alle rispettive classi dei varii concorrati. Tale
prova sarà fatta pubblicammte, trattenendo i tandi•
dati perquiadicimianti sopra ogni disciplima.

PRESIDEHAIDEL CONSICL10 BCOLASTKO
per la provinela deHa Calabria Citra.

Dal 1· al 31 del prossimo mese di luglio à aperte R
coacóreo a 4 posti semigratuiti governativi,viaanti
nel Convitto Nazionale annesso a questo R. Liceo
Ginnasio, giusta le norme stabilitedal regolatheato
EPprovato conBesl decreto 4 aprile 1869, n. 4907.
Gli aspiranti dovranno entro il terminepreisso pre-

sentare al signor rettore del detto Istituto:
1•Una istanza scritta di propriamano, con dichias

rasione della classe di studio frequentata nel corso
dell'anno;
S• La fede legale dinascita, da eni risulti che l'aspi-

rante non abbia oltrepassata l'età di anni 12. Al re.
quisito dell'età è fatta eccesione pei cancerrenti gik
alunni di questo Istituto, o di altro parimantegover-
antivo;
8° Un attestato degli studi fatti, da esisi rilevi che

l'aspirante abbia compiuto quegli elementari;
4•L'attestato di aver subito l'innosto Tacaino o sof.

ferto ilTainolo, di esser mano e soeyrod'informithoon-
tagione;
5•Unnttestato di moralità, rilaseisto o dallayo-

destà municipale, o da quella dell'Istituto da cui
proviene;
0* Una dichiaraslonedella Ginnta municipale sulla

professionegaterna, sul numero e sullaqualità delle
persone che compongono la famiglia, sulla iomma che
lafamiglimpaga a titolo di contribuzione,accertata
mediante dichiarazionedell'agento delle tame, sul pa-
trimonio che 11padre, la madre o lo stesso osadidato
possiede.
Gli esami relativi si faranno entro il successivo mese

di agosto. Il giorno preciso in cui avranno comincia-
mentó, sark indicato a ciascun aspirante col mezzo del
sindano o dialtra podestà locale.
Cosenza, 15 giugno 1872.

Pd Prefeito Presidente
Airromo Roxionou,

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 21.
Il duca di Montpensier pubblicò una lettera

nella quale aderisce alla elevasioneal trono del
principe Alfonso e proclama la restaurazione
sulle stabili basi di un sistemacostituzionale.
Il duca dice: « Io sonodeciso di restare estra-

neo, se non indiferente ad ogni lotta; ma se la
forza irresistibile degli avvenimenti ahi......
la Spagna a disporre dei propri destini, a mia
profonda convinzione che soltanto la monarchia
del principe Alfonso può ofrire una base solida
alle istituzioni moderate. Quando eara giunto il
diomento, io difenderò con inttdþidezza, e ter-
virò con orgoglio questa nobile aansa. .

IIINISTERO DEI.T.A MARrgA.
Urricro casTRAI.x maTaoxoz.ooroo.

Firenze, 22 giugno 1872 (ore 16 39).
Il barometro è salito di circa4 mm. in tutta

1Ttalia ad eccezione del and della Bicilia. B
mare è agitato a Bari e a Brindisi, e calmo al-
trove. Venti di nord generalmente deboli, forti
in qualche paese del sud. Tempo bello in tàtta
la penisola e in Sardegna, nuvoloso in molta
parte della Sicilia. Ieri forti venti e burrasche
di breve durata in alcuni Inoghi dell'Itália nie·
ridionale. Continua il buon tempo.

c4 - i
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DIRRIONE DEL CINIO IIILITARE DI NAPOLI .
cituiene per polici proclami. sano or rr

L'anno miBe ottosento settantadue, B Term dessasta di un libretto

ATTÎ$O iŸABÉO. Ëts I gn rol ,ico Mon- rilan$tam llentisa to e Å¾au..
Si notines al pubblico che nel giorno 10 del mese di luglio 1872,aMe ore 12me

e
et vam tÅ It a e enCa vantare REGIA JNTENDENZA DL FINANZA

f.W. i, el."'n'i'.Toi aitapo i non i H di o del milernMilH e
curato

i 10 r os ton epro- e sima
c. 'i.. .¾ Azienda pel, anattglati dalle Irnipe barboniche la Siellia nel l860.

plano, alla vendita della Bassa Macehis e di una porzione di plante d'alto fasto' al etura di V o per somma di l 288ð 00 GM, sorte le dea Basaza deMa proß &&•
esistenti aeHe regioni Mercurio e Menanova, nella Tenuta di Persano (comune di domidlio, strada, ecc. Ho comumeato in e spese gladisiali come al verbale Al e al"disposto den'articolo 45 del regolamento state approvato col

Eboli, provincia di Salerno), distinta in quattro lotti, per l'ammontare ciascuno cËeia una deliberazione resa dal tribu-
n cursore ca O DI REIÒ IN sereto 15 settdabre 1887, looitOcate con eineRo di n•&iEOdel $$gennaro1870,

come segue:
di Lacera, della data rimo mag" odotto 1130 aprBe 1870, fase.' 152, motlica che il algaor Antented Vacesso diFerdinande ha dichiarato la.dis-

Primo lotto per . . . .
. L. 10,500 r gipsio$e et en¾ a Si previene 11 pubblico the nel arme à lafkascritti Buoni dipendenti dal compensi al danneggiati dalle

condo lotto per . . . . .
1

ori mine e rook p Hei en que i .Serier 1880,Cha fatto is aza formalità pre-

Qasrto lotto per . . . . . ,, 2,000 chino eseerdote de FortBEBÍO aNs enditagegl be admitri B delegg- SI avverÊe chianque possa ayervi Interesse, che trascorso an iedopo la pre-
Le condizioni deHa vendita sono visibili presso la Direzione predetta nel loesle un i ni i pro Prato, civi waroSB,al lano di li retto, dichiarando di averlo essa sente pubblicazione, eensa chó reiga presentata oppos1sione sWIntendenza di

suddetto, dalle ore 9 alle ore 8 pom., nonché presso i munielpi di Eboli, Salernos mune di Volturino, eper a one e
connaante Marco Gias de suoi Pa taassa in Palermo, si préeetêrkal rilastlo del chiesto inpUtato, at termini del-

Osva, Nocera, Pagani, Scafati, Torre Annunziata, Torre delGreco, Castellammare, clami pubblici si seguenti coloni: teueima c Wa 1%rtloolo 46 del suddetto regoliinenti ' I cm ,

Portici, Napoli,Sarno, Pslma, Nola, Acerra, Aversa,Caserta, Capaa,Pozzuoli, Avel- Andrea d' Anti Antonio Macellotti, gay p signor Enrico CalandreBidire che aan presentandoli.se DeserimieBO del Baoni.
lino e Maddaloni; e presso le Direzioni del Genlo Militare inNapoli, Roma, Firense, Alessandro dell'A la fu Giovanni, Al¯ mille cento Testiciaque (dico Bre ilm). mine di mesi nel dal le

Bologna, Alessandria, Genova, Torino, Messina, Milano, Mantova,Verona,Venezia' o e d nton on P 2 Metå di nas stills,n in con. rikä Somma

B rn U
P e; Àn t e D ezi ne lnll y ee Donat ar I

n te B h 21 giugno 18& 2001 paga
tuento esvalli in Persano. Clemente Sal e Costanzo Merca enddetto perk M cen Teatleiaque
Per norma degli accorrenti si avverte che le coatÌizioni generali e partleolarl Na ta, Do

Cesare rio,
Do- (lire 15)- TRIBUNALE CIVBÆ E 00RREZIO-

del capitolato, in base al quale ei sono il giorno 6 maggio u. s. inutilmente sµ¯ menico Rossetti, Donato Dotoli, nato
8• Un terreno to in con- NAIR DI NODENA.

rimentati gli inoanti, furono, per questo nuovo appalto, modiûcate nel senso che Bilanela, Donato Albano inAlberto, Do- trada le Vecchi di stars

il tempo concesso per il compimento del taglio e delle conseguenti operazioni, a menico Albano fa Carlo Dionisio del- tre, conanante l' cask Al. 1 2 0 1079 20 aprile 1864 200 10 SeminaraeDiMakiaGinsappe

1 e ne b
or del ventesimo, decor- P

1 $1 y 1 1 Om

Il d r serdrBA letto per lo era f up z ed ttorerente che a tt G an R i diba hi er usi favore
10 0 8191 id. 1000 50 Beminara eDi Maria Giuseppe

anktanto per ore den mento moa dtabilito in una schedsæsu
D t lo t to o e

b b

tutti i partiti presentati- nardo Matteo Al- salvi, eee., Talutato dal perito sadietto neatano di Hadan a pain1m1
On aspirenti ana vendita,per essere ammessi a presentare i loro partiti, do- Massiotta, unio Rossetti, fire duecento trentuna e centesimitet- sotto H n. 613, per was somma capitale

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e pre- Mio Torretta Enzio Baccone,
ta e te en lire di lire $fl00, l'annumreadita dilire SOCIETÀ ANONDIA

o de Tesore dello Srtato, unkd toa n kod inu nta 1 Dn eN an f so od vi R oco inne 8 8 FRAS 778È$ ŸÊgeVRËKO RO

e p
ra o esser

na n r
e la ses trazione

Sarà facoltativo agli accorrenti di presentare i loro partiti suggellati a tutte le mone L pore, o vino, lvatore gegnere signor Enrico CalandreHi pome
cavaliere Gi pe org del taAles Seri li 580.

Direzioni territoriali dell'arma od agli utlici staccati da esse dipendenti. Di questi d'Antin Tiberlo Pucci, Tommaso Sea. alla di lui relazione predetta nella taa- 4 Deb Es em Le obbligazioni qatadi appartenenti a tale earle cessera-o col 1• Inglio p. v.
altimi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno a questa Dire- ra . Venanxio dell' quilLVincenzo ce ria-de IDamale civilebe aslità di eredi intestato (*ggsere ikattikre, ed B ihaborso delle medeatme al valor no-Insle,di L. 500 per
stone umelalmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli de

ri e ni similme bera e er tutt'altr
me er

aanto tan rg e per la cadsona obbligazione verrå htto pr0Eso la Beaca Lombarda dipu sta città, via
oferenti abbiano fatto 11 deposito di cui sopra o presentata la ricevuta det me" hati, e nel contem o ho loro die viene disposto nel to à m di BMW. Giardino, n• 7.
desimo rato, che in virtit di or$anza del com.. tivo e gmdislarlo 21 glo 1872, Col primo di detto mese di Ïagno poi, presso la Banca anddetts Òrà pagata
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre indicate nel espitolato missario del Re ripartitore del 16 seg tenuto m osservansa con Angeli dente, - Tagliazzech!. - lia cedola a• T deglinteressi, maturante in dettà giorno, aalla ilonung di L. 5 08,

della venðita, sono a carico del deliberatario, e re 1811, registrata ad Isernia li 18 M ttobre
caneeHerla del o

BOHei. - BeBol emneamere• essendosi daH1mporto di L. O dedotte IÚ 0 85 per tassa sulla ricchezza mobile,
Dato in Napoli, addi 18 giugno 1m

II &g et rio CCL m6 e od e

trib
18W. to DaUS en det eiwile.

elroolazione 11-

Pier F="*l 1 " on it 1" t t, y Rodeg 18 giugâá tSilk MBa isH deBa Socig'S © o mu.
ha dritto di ere da essi pr rietari 80 Ps en BArrAouA pzDB 1960 D Bannom icessac

IEENDENZA DI FINANZA DI ROMA .'t • * "'•• """L. L (2' PuòNiassions)

Avviso su eencorso. I $Ñ)Ñ DI o a o BANCARAZIONALENE REGrNO D'ITALIA

Essendosi ress vaesate una rivendita di generi di privativa sitasta nel comune
n an rlo, mm o~ Bari la segn 9087 a soans 28 mmþÌo decomaale deRe earteBe al Isertatore

di Castel Gandolfo in piazza, la quale deve efettuare le leve de'generi dal ma t oe Domenico Nico Goduti, Giu- zlone. Provvedendo in camers dimonei- En ohioll det eensoudsti se gig, 100.
o perto noorsopel mferimento della rivendita medesima da pe o O end og g a to dice gn F a van

o ha ao sTe e

Lo smercio veriAcatosi in detta rivendita nell'anno precedente è stato:
1 Arqui aÎldoampa 11 Petro del

le rovvidenzeAi giust a trale rleonoseluto per legittimo creditore mero 8107, di tma cartella di anties emissione deBa rendita di L. 100, ivi deposi-
Riguardo si tabacchi di . . . . . .

L. 5032 40 Torret van tenutiansprestazion a
deËdinhandainoltrata141 Pietra g danndante• tata dal médesimo per averne il cambio hi altra nuova.

,
sale di . . . . . . . ,,

3225
. terre onali dello stesso tenimento in Eomita fu Giuse e Maria C perini Firense, li 8 giugno.)ßiL . Sidimda chinnque possa avere interesse nella suddetfå rendits ehe, trascorso

E quindi in complesso di . . . . . L. 8855 40
on 11 due, pad ad ettolitro an mese dalla data della prima pubblianzione del p esent anis senza che sia

L'esereisto sarà conferito a norma delR.decreto 2 settembre1871, n. 4ð9 (Serie ri un n $6, e q
e on & I r ESTR&1 BETO. ta presentata o e one di som la Banca ri e .a F.

md lesse aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza la propria istann tearre a m o,pari sporta d miei o Si ideduce a pubblica notizia che 11
rimette à o la nuova earteBE in sostifazinae della Necebia

in bono da 60 centesimi, corredata dal certineato di buona condotta, dagli atte- ristoppi come continuamente si esse Giuseppe Romita, ed eziandio inti- fribunale civile e correslonale di Pine- 2707 $31000 RONO.
stati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a carico del con- Ja M*NI alli to un nel vi amn stuwenretam min nm .no ans..+n no ano. ma ...win

ente e da t i e nti pro i ti li che o

o gr
reh ild petuto istante abbiaenn I e e one$e r a te rl DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI BRUZZO CITERIORE

deereto, dal quale emerga limporto della pensione di cui sono assistiti· alle dicate
le t se am t en pubblicato per due volte e con l'inte> ammmistratore del minori li

r do a e o eo n t non saranno prese eËr P nal o ra

DMSTA.

In considerazione e verranno restituite al producente per non essere state presen- Perclð ho citato colla Îor a ordinaria
ere alla cancellazione dal eerune Si fa noto che nel giorno 3 deB'entrante mese di laglio, alle ore 12 meridiane,

tatein tempo utile. eLui 1). Girro amo Os ga h, D. Gioac. 2118 Firmato: il pres. B. Lorrazoo. dau'annua rendita di lire mille, in data innanzi al signor prefetto presidente dellaT)eputazione provinciale, ooHintervento

Le spese ðella pubblicazione delpresentes norma del menzionato decreto Reale, cdi a e i vaenni de Marti ior 80 giugno 1867, n. &OSS, eressione 10 la- del segretario délla Deputazione suddetta, si procederà nella sala delle sedute

si dorranno sostenere dal concessionario della rivendita. gli alt sopra indicati r afil sione e ËSTRATÏODÎDECRETO. glio 1tis1 intestato a favore dei âgu.e deBa Deputazione medesima, in Chieti, ad asta pubblies; col metado della estin-

Roma, li 18 di giugno 1872, pubblici proclami, medi te inserzione (1F puebNiammione) ng e eLWbe na ara e & zione deBa candela vergine, per lo appalto del tasermagglo del*Besli carabinieri

2089 Per finfesseente: E. BASSANO. nel giornale degli annunzii giudiziarii e Il Regio tribunale di Lodi con deemto lomeo e suo marito Marco Trombotto in questa provincia, tenendosi a base di esso il capitolato stabixto daÌla Deputa-
nel Giornale Uffi ale de1Re o, a com- 20 aprlle 1 nh ero 118 Rio., ha in residente a Bricherasio, deBa annota.. zione provincÌale con deltberativo degli 11 del corrente mese;
n$Ën al Ig reto

el soli 1 C e
dei& a ziane d'asufratto a favore deB'ora fu Fra le condizioni d'appalto si notano specialmente le seguenti:

lazzo di Giustizia, al enga di sabato stiti in Firease aB ElisabettaDominielmogliodiCarloTrom A) L'appalto di che trattasi comincerà dal giorno della consegas del caser-
ventinove (29) corr.giugno,alle ore 8aut., sorelle mmore L stesso deezeto autorissò y maggio all'appaltatore, e terminerà a capo di otto amd conseentivf.
per sentarsi nominato to a en- gia e Catterina Combi, in straziote del Deblte Pubblico a roce. B) La provineis då an'appaltatore una quantità di generi di gasermaggio cor-

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI IRANTOVA ?""$1¾Ë »,,j..g j';jgšm'e.g g*Agg &••¿,::: :=•.cg.i•g ;2•,=,6;;*,64î•;'•=•,••,•"•ge"t,"•-gi-f,i•,•,,¾•¿ •ž,T
staSe baronale, come testò accenna- somma capital in complesso di it. lire

dan in I al
à dae certi- gio eccedenti la competenza della forza efettiva; corrisponde alPappaltatore per

AVVISO D'ASTA. Vasi= con ===ir e=te===Þronerenas 312011.esin cap.aile.te.......iiece. ,\,,, is,,, , ,, nå,,, eg.... la manutenzione e rimpiazzo di tutti i generi di casermaggiò unpremio annuale
della eseenzione provvisionale non o- indivisamente nerò colla Ditta C Trombótto delviœËXarco fu Michele (salvo il ribasso nelle subaste) di Li 87 16 per ogni carabiniere. Indistintamenti

Nel giorno di lunedi 15 luglio p. v., alle ore 12 meridiano, avrk luogo nelPomzio at 110. Giovanni, lealir1 a lemente natore residentea Bricherasio di Pine- sia di fanteris, sia di cavalleria; als celibe o ammogliato. Pe'enrabinieri di pask
di questa Deputazione provinciale l'asta a partiti segreti per appaltaro por un BVVRIOrano a

he i u ti e col name somma rolo e Paltro in ongo alla lainore Mar- gaggg il prendo sarà corrisposto solamente per quelli di essi elleprdwenissero dA
novennio dal 1• gennaio 1873 al 31 dicembre 1881 la somministrazione di quanto é serzione del presente , saranno esi- a neste polizze si riferiscono a d aHené provingle. Per norma il premio complessivo potrà ad an bel circa calco

prescritto dalle norme generali vigenti e dal relativo capitolato per il casermag. biti in udienza. valori sitati per di con-
lyrlmo IBfEi BA SDBge L. ¶000, da DBgarBI BOI BOÊO indiesto nel capitolato anddetto.

giëdei Reali carabinieri e per tutte le stazioni stabilite o da stabilirsi nella pro-
n

pie della deliberazione del tribe tratti e di p re
Ymåolo, ugy 1m C) Itappaltatore sarà inoltre rimborasto della spesa écoorsa per trasporto déi

AdL'o e gellata dovrà contenere: os at i
Vmcanzo:LamancarA proe.espo. gene di e o da un comune alPaltre lls la ne dei mo

a) L indicazione di asaamere ad un tanto per giorno il Dervizio per ogni ca ell D soebino sacerdote de Lodi, il 6 geansio]ST2, DELI¾ERAZIONE D) Le spese di sabasta, del contratto, e tuttele altr olute dallslegge e dal

I la a eeria ed am at per ogni giornata di presenza'
a de Martinis fra ehP Dott. Lurra Laer, inearlesto regel nti in e sono a e-ore ayeeso far to aH' sarå obbli-

6) Certineato didomaità dell'aspirante a pubblici appalti, vidimato dal etn" indica dalla e pm i ban ESTR&TTO DI DEORETOr deldi Hre,i¾ annue intestata gato a depositaré la somma di L. 8000 in numerarlo od in biglietti di banco, come
daco del suo comune Ferdinando fa Rafaele in 6 esitzione pžovvisoria, a garsazia delPasta. Se ne farà restituzione dopo terminati

e) Il deposito non minore di L. 2000 (duemila), il quale potrå eseguirsi non GlorAuxx na Bar.r.is, useiere. (6 pubbitcazione) : 11 1• di lire N sotto ll n gli läcaliti, meno al deliberatarlo dovendo la somma da lui depositata rimanere

Rh vto e to ab I lin la t alC i re e
ESTRATTO DI DEORETO. ci ra 1007um ro 61 o a a leonteggiste tutte le spese

Borea, oppure con titoli del Prestito 1871 della provinciadi Mantova al tasso cer
('> pubb¾eazione) alla Direz n aeral delDebitoPub nu 1 ed B 0 di

1
F) Le oferte di ribasso non potranno essere minori di beatesimi cinquanta per

1
su i e ra o le norme prescritte dal regolamento q di geggi gg genin a gi o nMta q ell gi

III. L'appaltatore sarà tÊnuto di prestare una cauzione di L.82,000 (trentadse- oneV m,L Ca a ynge gay
e 4 To MCas 'iœesranno inoltre i gatti e tutte le altre condizioni

anila) per l'importare approssimativo degli efFetti di casermassio di ragione pro-
a er del loro vadre Gio. Battista teo, yeng trama cartelle al le- ta Eerdinand e liräg da ao stabilità nel relativo capitolato, u è ostensibile a ebionque neUs segreteria

vincia16 ch'esso sath in obbligo e in diritto di ricevere in consegna pel om
in o rtineatodelDebi ubblico tore da attribuirsi unici eredi deBE ognarsi a e angile di queen signori della Deputazione provlaciale oré d¾

guente uso. Tale canzione potrà essere in beni immobili, in titoHdel Debito Pu renditadi scudi M16, aÃtd defnata metà al taldo
- Chieti, 17 i ingno 1822. 11Ad to heäidente ¢ella DepsiasioneProvinciale

blico in librettl1d la Caansa di ri di ano od ob ro elall no co bi e a me to 11 8016
-

A. BERTINI.

...Y.. ni°i"°ti'm"A'bt em
,
namennzioned n olin

to ti o mi Jomiusep Via La
'

M

em di
n

b 11 m ni z ne ela e
n dahiti 27ð8 Dott, Lart L tuoaricate 139 Fsomateo Facscroxa, proe• A BO.

atto da IR OB00DMOR Î diBþ0Bt0 0010 2 40 11 agost0 1870, D 6784, SI-
vesse incontrare per far eseguire d'amsio le somministrazioni ed opere che l'am ESTRATTOADI.DECBETO. meJanasbrin Arleevato di diedi legato L, ed ¿ seguito d'ordine ricevuto dal Ministero deHe Finease addi 15 an-

anatore lasse inadempinte DELIBERAZIONË• (1• pn6Niensione) volgente inese R alguer avvoesto Vin- dante, e dovendosi provvedere BB'appalto per la riacossione dei (asi di consuine
V. La norme generali vigenti pel casermaggio dei Reali carabinieri ed il rela- (A pubbucazioni) Si fa hétô jieFgli^aËettt di ragione oe-naBeland, dimorsate in dioma vis goversativinelcomune chiuso di Penne, sirendepubblfemmentà ablo quanto segue:
tiro a lato sono estensibili durante l'orarlo nell'ufEzio di spedizione di questa Per li efetti de1Particolo 89 aelr ch aeCorte S. ap

u geome a
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Il enneelliere Penne si trovano estensibiH i capi pla i d'onere.
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Nell'Asta tenutasi quest'oggi i lavori di cui sopra furono deliberati col ribasso patroolmio con eereto della ommi di posizione quaran In q
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o ire 0 1 tribunale civile di Torino
cento novantacinque in testa di Tre dev e
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Per ffflicio di Prefettura: Avv. PIANI 2378 E VARESE 806 LASAGNA.
Napoli, 21 ugno A. BoNGI.


